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Focus
UNIVERSITÀ

Tempo
ITALIA
Tempo più asciutto e soleggiato al
centro, al nord-est, Liguria  e su
Sardegna; nubi irregolari con ro-
vesci sparsi sui settori alpini, pre-
alpini, localmente al pomeriggio
sull'Emilia Romagna e nubi più
intense al sud tra Basilicata,
Calabria e centro est Sicilia, qui
con rovesci più frequenti e anche
con locali temporali.
SALENTO
Cielo coperto. Vento da Nord con
intensità di 15 km/h. Raffiche fino
a 28 km/h. Temperature minime
comprese tra 11 e 15 °C e mas-
sime comprese tra 18 e 21 °C.

Numeri utili

FARMACIE
Servizio pomeridiano (13.00 – 16.30)
e notturno (20.30 – 08.30)

LECCE:
- De Pascalis, Via D.Birago,11
-Moschettini, Viale della Libertà, 61

CARMIA�O:
-Comunale,Via Piave, 28

COPERTI�O: 
- Fasano, Via Margherita di Savioa,5/7.

CASARA�O:

- Cooperativa,Via Aligheri, 2.

GALATI�A:
- LicignanoVia del Ponte, 48

GALLIPOLI:
- Comunale, Viale Lecce.

LEQUILE:
- Alaibac,Via Trieste,13.

MAGLIE:
- Palma, Via Piave -angolo Via Brenta.

�ARDO’:
- De Benrdittis, Via Raho, 9.

SQUI�ZA�O:
- Valzano, Via Brindisi, 52.

TRICASE:

D’Ettore, Piazza del Popolo

INFO SMS
Federfarma ha attivato il servizio Sms, per
conoscere in tempo reale, nome e indirizzo
della farmacia di turno, in città e nei comuni
della provincia.
Inviare un messaggio col testo: “farmacia di
turno (più il comune della localita)”.
al numero 333.8888188

Acquedotto 8000-735735
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Vigili Urbani 0832-233211
Pronto Soccorso 118
Guardia Medica 0832-343460

Telefono Azzurro 19696
Guardia Costiera 1530
Fisco in linea 16474
Ministero delle Finanze
Unità di crisi 06 36225
Ministero degli Affari Esteri
Emergenza infanzia 1143
Corpo Forestale  1515

Per Sordi: Centralino voce  055-6505551
Centralino D.T.S.  055-6505552
SGM  0832-340898
AXA  800711292
ACAT -Ass.alcolisti  080-5544914
Aci Soccorso stradale  803116
Fondazione Antiusura 080-6505552

Guasti Acqua  800735735

Un momento dell'incontro al museo Sigismondo Castromediano

Enrico Cisnetto

Dibattito al museo S. Castromediano. Il sottosegretario discute le questioni primarie 
del Salento, contestando l’approccio delle istituzioni votato alla ‘frammentarietà’

‘Tagli in tutti gli atenei. Ma qui i corsi si moltiplicano’

Mantovano: “Leghista?
Questo territorio torni
a essere responsabile”

La ricetta di Enrico Cisnetto contro la crisi e gli spettri greci

E se investire non si può: 
tagliare, abolire, accorpare

Ora che la caduta verticale
provocata dalla crisi è terminata,
la ripresa comincia. E l’Italia, pur
messa meglio di Spagna e Porto-
gallo, ha dificoltà a investire, per-
chè ogni centesimo che esce ac-
cresce il debito elevatissimo.
Dunque, come si fa a recuperare
denaro? Trasferire quote impor-
tanti di spesa pubblica corrente
sulla sfera degli investimenti.
Quibndi, tagliare, abolire e accor-
pare. Il punto di partenza? Le
Pubbliche amministrazioni, ma
non solo. E’ questa la ricetta eco-
nomica del giornalista genovese
Enrico Cisnetto, editorialista eco-
nomico e opinion leader, attento
studioso e analista dei processi
economici soprattutto  in relazio-
ne alle dinamiche politiche. Per-
tanto, da dove cominciare? Dalla
previdenza: “Dobbiamo assolu-
tamente immaginare un aumento
dell’età pensionabile (67 anni),
sperando che l’aumento venga
fatto in tutta Europa. Il risparmios

arebbe netto”. La seconda è la sanità:
“Sarebbe opportuno prendere atto
che il trasferimento della sanità alle
Regioni ha causato una situazione in
cui su 20 6 Regioni sono in default.
Deficit elevati, come in Calabria do-
ve non si riesce nemmeno a calcolar-
lo. La classe politica e dirigente fac-
cia, dunque, un passo indietro sul tra-
sferimento alle Regioni, dicendo ri-

pensiamoci, rivediamo il siste-
ma”. Terza voce: il sistema Sta-
to.” Il Pdl ha fatto una campagna
elettorale sull’abolizione delle
Province, poi non lo ha più fatto.
Ma sarebbe opportuno. Sia per
l’azione di risparmio che di effi-
cientamento del sistema si dece
spingere verso l’accentramento”.
Quindi, accorpare i piccoli Co-
muni, abolire le Province e sosti-
tuirle con le aree metropolitane
dove conviene, il numero delle
Regioni può esser ridotto e creati i
lander, sul modello tedesco, alcu-
ne Regioni potrebbero esser ag-
gregate, cancellate le comunità
montane. Si risparmierebbero cir-
ca 100mld di euro. Se la Puglia e
la Basilicata fossero un’unica co-
sa non ci sarebbe tutto questo
scandalo. E’ chiaro - ha aggiunto
Cisnetto - che questa operazione
tende a ridurre il numero dei di-
pendenti. Se si procede mante-
nendo inalterato il numero dei di-
pendentinulla cambierà”. (Ps)

• Pierpaolo Spada

Al sottosegretario Mantovano  non
è che vada proprio a genio sentirsi de-
nominato “padano”. Ma se l’etichetta è
frutto di apprezzamenti espressi rispet-
to alle posizioni “leghiste” relative, so-
prattutto, al federalismo fiscale, l’espo-
nente salentino del Pdl ci tiene a tener-
sela ben cucita, sebbene “leghista” spe-
ri di non sentirsi più appellato: “Torna-
re al centralismo non mi sembra, infat-
ti, la migliore delle ipotesi per far emer-
gere quelle responsabilità che la fram-
mentarietà attuale dei centri decisiona-
li, corredati da rispettivi comportamen-
ti, rischia di occultare”. 

Parole messe insieme una dopo
l’altra dal sottosegretario agli Interni ie-
ri mattina al museo Sigismondo Ca-
stromediano di Lecce in compagnia di
Enrico Cisnetto, giornalista economico
e presidente di società Aperta, Maria
Lucia Seracca Guerrieri Portaluri, pre-
sidente Ande, e Vincenzo Specchia, in
sostituzione del presidente di di Società
Aperta Lecce Cosimo Dimastrogio-
vanni, per animare l’incontro-dibattito
intitolato “L’economia tra la fine della
recessione e la ripresa che non parte. La
politica alla sfida, sempre rinviata, del-
le riforme strutturali”. Non troppi i pre-
senti in sala, ma tra questi non mancava
un interlocutore da prima fila, qual è il
presidente degli industriali leccesi, Pie-
ro Montinari. 

Cosa c’è allora, dietro l’angolo? Ci-
snetto ha offerto importanti spunti (leg-
gere a fianco). Per quanto riguarda
Mantovano, niente giochi di parole o

facili accostamenti al “carroccio”, non
è da “leghisti” affermare che il sistema
federalista è quello ideale, con tutti i
correttivi opportuni del caso, ovvia-
mente. Anzi, per il sottosegretario è
l’unica ipotesi credibile per responsa-
bilizzare i territori nell’ottica dell’auto-
nomia che “deve però essere esercitata
a tutti i livelli nel contesto sociale”. 

Dure e inequivoche, tali osserva-
zioni sono state innescate da due ele-
menti: l’analisi economica di Cisnetto
e il nostro articolo pubblicato ieri, dal
titolo “Sud, Mantovano è diventato
padano”, al quale il sottosegretario ha

proprie competenze e della propria
autonomia.

Università di Lecce. Mantovano
l’ha tirata in ballo, tornata d’attualità
grazie, purtroppo, al disagio procurato-
le dal perpetuo taglio delle risorse:
“Ora c’è questa storia che l’Università
di Lecce dice che non ha i soldi per an-
dare avanti. Ma, faccio un esempio:
qui ci sono due corsi di Scienze Politi-
che. Allora dico, l’Università di Lecce
- ha aggiunto il sottosegretario - deve
avere la funzione di rispondere alle le-
gittime richieste di opportunità di lavo-
ro di chi ha frequentato i due identici
corsi di laurea. Lo chiedo al presidente
degli industriali leccesi: avete bisogno
di questi laureati?”. E Montinari: “Noi

Ss 275: “Finalmente c’è il progetto e ci sono i soldi
per finanziarlo. Non tollero un territorio dove appena

qualcuno fa qualcosa di buono viene mitragliato” 

no, ma la politica, forse, sì”. Mantova-
no: “Sì, ma politica interna all’Univer-
sità”. Tutto ciò per dire che i tagli ci sa-
rebbero in tutti gli atenei, perchè i “rami
secchi” non mancano in nessuna am-
ministrazione. Esempio? Il mancato
rinnovo del contratto 2008-09 agli
agenti di polizia: “Ma - il sottosegreta-
rio infastidito - sembra che ci sia la bat-
taglia dell’Università del Salento con-
tro il resto del mondo. Forse andrebbe
rimodulato il rapporto domanda/offer-
ta, ma la questione riguarda tutti gli ate-
nei”.

Infine, la Ss275. Mantovano, sul-
l’argomento, è stato molto duro, rical-
cando toni già adoperati dal ministro
Raffaele Fitto: “Dopo tanti anni di dif-
ficoltà e lamentele per disporre di una
strada sicura, si è giunti a un progetto
definitivo, si è fatto un grande sforzo
per trovare le risorse, il Cipe finalmen-
te lo ha finanziato. E poi? Allora, io non
sono leghista - ha dichiarato Alfredo
Mantovano - però non tollero un terri-
torio dove appena qualcuno fa qualco-
sa di buono viene mitragliato. Perchè è
così. E se questo territorio continuerà,
di questo passo, non avrà più nulla.
Scusate, ma, l’anfiteatro”, esempio poi
accantonato, “prima lì non c’era l’er-
ba? L’opera piace ed esiste da duemila
anni. Nessuno vuole cementificare il
territorio e le coste del Salento. Qui ci
sarà solo qualche esproprio, qualche al-
bero d’ulivo verrà estirpato e sarà tolta
un po’ d’erba. Se le varie realtà istitu-
zionali non rinunciano alla frammenta-
rietà i risultati mancheranno e manche-
ranno soprattutto al Sud”.

no a 5 anni fa, tanto che, a un certo
punto, la Regione Campania - ha
detto il sottosegretario - ha  giusta-
mente rivendicato la sua competen-
za, cercando e ottenendo dal Gover-
no 42 mln di euro che poi non si ca-
pisce dove siano finiti. Poi, la frana
ha raggiunto lo snodo ferroviario ed
è stato invocato l’intervento del Go-
verno, indicato come il responsabile
del tardivo intervento”. Per Manto-
vano è il primo esempio di una catti-
va gestione delle questioni e delle ri-
sorse da parte di una pubblica am-
ministrazione nell’esercizio delle

fatto diretto riferimento, prima di con-
trastarne i contenuti, con le osservazio-
ni su elencate, ma anche tanto altro
reintracciabile, guarda caso, proprio in
Puglia: terra scollata dal resto del Paese,
contrapposta alle scelte del Governo e,
secondo quanto dichiarato da Manto-
vano, capace di vedersela da sè, tranne
poi rivolgersi al Governo per chiedere
aiuto perchè altrettanto capace di saper-
si autodemolire. 

Frana di Montaguto, Università di
Lecce e Ss275. Nodi troppi stretti che
a Mantovano non permetterebbero di
cambiare idea rispetto a un Sud, una
Puglia e un Salento lamentosi e spre-
coni. “La frana. Sembra che tutto sia
avvenuto ora, e invece i fatti risalgo-

Le liste: Udu, Obiettivo
studenti, Sui Generis, 
La Confederazione,  
Au, UnicentroAccordo mancato tra associazioni per un candidato unico al Cnsu

Universitari al voto divisi
Un mese fa molti propendeva-

no per un candidato unico, ma alla
consegna delle liste gli aspiranti
salentini sono lievitati a sei. Par-
liamo delle elezioni del Cnsu, il
Consiglio nazionale degli studenti
universitari, che dopo due anni
rinnoverà i suoi rappresentanti
con le elezioni del 12 e 13 maggio
prossimi. 

Sono 30 i membri dell’organo
di massima rappresentanza degli
studenti universitari, 28 studenti,
un iscritto a un corso speciale di
specializzazione e un dottorando;
di questi, i 7 che verranno eletti
nella circoscrizione Sud e isole (le
altre sono Centro, Nord Est e
Nord Ovest) dovrebbero essere
votati da almeno 3-5mila studenti,
per cui in molti a Lecce speravano
di poter trovare un accordo che

permettesse anche ad un’Univer-
sità media come quella del Salen-
to di portare un rappresentante al
Cnsu. Alla vigilia della pubblica-
zione ufficiale da parte della
Commissione centrale elettorale
del Miur, sono invece sei gli aspi-
ranti: Fabrizio Vergori di Progetto
Universitas nella lista La Confe-
derazione, Alessandro Martines
con l’Udu, Stefano Leo de La
Sveglia nella lista Sui Generis,
Piero Toma con Obiettivo Studen-
ti; gli ultimi due candidati proven-
gono rispettivamente da Azione
Universitaria e Unicentro. Proba-
bilmente ad impedire un accordo
tra le varie liste sono intervenute
le elezioni studentesche interne
dell’Università del Salento, che
come accade ad ogni appunta-
mento elettorale hanno inasprito i

rapporti tra associazioni. Ma chi
sono i candidati a rappresentare la
Puglia al Cnsu?

Fabrizio Vergori, dopo essere
stato in Consiglio di facoltà a eco-
nomia, ha fatto parte del Nucleo
di valutazione ed è stato presiden-
te di Progetto Universitas dal
2007 al 2009. Come Progetto, La
Confederazione, in cui confluisce
l’associazione leccese, è apartiti-
ca e aconfessionale, e rappresenta
una delle liste più favorite nella
corsa al Cnsu dato che alle scorse
elezioni risultò essere la prima li-
sta del Sud Italia. “La politica di
partito nell’Università non fa l’in-
teresse degli studenti - dichiara
Vergori - per cui mi candido da in-
dipendente in una lista indipen-
dente per portare avanti le nostre
battaglie senza condizionamenti

di alcun tipo”. 
Lista indipendente anche per

Stefano Leo, senatore accademi-
co de La Sveglia, che si candida
con Sui Generis.Tra gli obiettivi
della lista, l’innalzamento della
quota premiale dell’Ffo al 30 %,
l’introduzione di una terza quota
Ffo, come cofinanziamento stata-
le pluriennale legato a obiettivi
specifici concordati con ministero
e Regioni; favorire le donazioni di
privati attraverso un regime fisca-
le incentivante, eliminare il con-
tributo Inps gravante sulle borse
di dottorato. 

Un punto di vista completa-
mente differente è quello da cui
parte l’Udu. “Puntiamo all’elimi-
nazione dell’attuale ssitema pre-
miale del 7 % dell’Ffo che pena-
lizza le Università che operano in

contesti ad alto tasso di disoccu-
pazione - spiega Alessandro Mar-
tines, che fa parte del Cda d’Ate-
neo ed è stato coordinatore di Udu
Lece - e chiediamo al contrario
che vengano valorizzati proprio
quegli Atenei che si trovano in
territori più difficili: se un’Uni-
versità è al centro di un triangolo
industriale ha meno bisogno di fi-
nanziametni pubblici. E’ necessa-
rio anche un innalzamento com-

plessivo dei finanziamenti, come
prevede la strategia di Lisbona
che punta all’erogazione del 3 %
del Pil agli Atenei, mentre in Italia
viene destinato circa l’1 %. Anche
il diritto allo studio ha bisogno di
quote finanziarie più consistenti:
noi chiediamo l’eliminazione del-
la figura di idoneo non vincitore
di borsa, e l’aumento dei posti di-
sponibili nelle case dello studen-
te. Infine, è necessario riformare

lo stesso Cnsu, rendendolo più
rappresentativo e più forte: per il
primo obiettivo sarebbe necessa-
rio incontrare periodicamente
rappresentanti dei Senati accade-
mici e dei Cda dei vari Atenei, per
il secondo, rendere le deliberazio-
ni dell’organo vincolanti per il
Miur e non semplicemente con-
sultive”. 

Un approccio liberale al diritto
allo studio è invece quello di
Obiettivo studenti. “Vorremmo
che il diritto allo studio non venis-
se messo in pratica come la solita
carità assistenzaialista - dichiara
Piero Toma - ma che i soldi ero-
gati venissero messi in mano di-
rettamente agli studenti in manie-
ra tale da renderli liberi di sceglie-
re come investirli, e non affidati
agli Atenei”. (g.s.)


